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ACCOGL IENDO IL CAP itOlO PROVINC IALE  

Il IV Capitolo Provinciale dei Padri Scolopi d’Italia si è svolto presso la Comunità del Nazareno nel mese 
di aprile 2019. Per questo motivo la comunità del Nazareno si è messa a lavorare tempo prima per 
mettere a posto tutti gli ambienti affinché il Capitolo si svolgesse nella maniera migliore. 

Quello che preoccupava di più era lo spazio riservato all’Aula Capitolare. Per questo si è deciso che la 
Cappella del Collegio sarebbe servita contemporaneamente da Aula Capitolare e da Cappella per le 
celebrazioni liturgiche. Questo rappresentava per la nostra comunità una considerevole sfida.  
Occorreva disporre di almeno 38 posti per i 
Capitolari, dato che anche i nostri studenti 
avrebbero partecipato al Capitolo. Così abbiamo 
tolto tutte le panche della Cappella e vi abbiamo 
sistemato i tavoli della Scuola Non Formale al 
fine di formare un rettangolo. Il Santissimo 
Sacramento è stato riposto in un tabernacolo in 
sagrestia. Si è fatto un lavoro non indifferente di 
pulizia, controllo dell’impianto elettrico e di 
illuminazione. Insomma, non potevamo 
tralasciare nessun dettaglio.   

Occorreva anche preparare un posto adeguato 
per i pasti; cosicché, in comune accordo con il 
padre Provinciale, si è contattato un servizio di 
catering che servisse i pasti. Il nostro refettorio, 
benché piccolo, è stato allestito per accogliere 

tutti i Capitolari (un po’ stretti…). 

Durante la settimana in cui si è svolto il Capitolo 
Provinciale si sono sospese le attività della 
Scuola Non Formale e le aule sono state allestite 
come salotti per riposare durante i momenti di 
tempo libero. C’erano a disposizione dei 
Capitolari giornali, computer e riviste.  

Un altro problema importante era quello 
dell’alloggio dei Capitolari. Il Nazareno, a questo 
riguardo, era certamente insufficiente. Noi 
abbiamo preparato tutte le camere libere, sei in 
tutto. Gli altri Capitolari sono stati ospitati presso 
le diverse comunità dei Frati Minimi, della Casa 
Generalizia, della Parrocchia di San Francesco, 
dell’istituto Calasanzio e del Calasanctianum. 
Così abbiamo risolto il problema dell’alloggio. 

Non poteva mancare una pulizia a fondo e una sistemazione degli ambienti comuni. Sono state 
confezionate delle targhette per ogni ambiente del palazzo del Nazareno, affinché i Capitolari potessero 
orientarsi senza problemi e trovare il prima possibile il posto dove volevano andare. 

Per la comunità del Nazareno la preparazione del Capitolo Provinciale ha rappresentato una 
responsabilità particolare. Volevamo offrire ai Capitolari tutte le condizioni necessarie perché i lavori si 
potessero svolgere in un ambiente comodo, gradevole e agevole. La settimana dal 22 al 27 aprile 2019 
è stata memorabile ed importante per la vita e il futuro della Provincia Italiana. Durante il Capitolo i Padri 
Provinciali, uscente ed entrante, hanno ringraziato la comunità per il servizio svolto. 

Il nostro lavoro, però, non si è concluso con la chiusura del Capitolo Provinciale. Bisognava riportare 
tutto al suo posto originale. Tutto questo è stato altrettanto impegnativo. Solo dopo alcuni giorni la vita 
del Nazareno è ritornata alla normalità.   



 

I l  NOstRO cAP itOlO lOcAle 

Il Capitolo Locale della comunità “Madonna di Loreto” 

del Nazareno si è svolto dal 22 al 24 febbraio 2019.  

Purtroppo p. Alessandro Tarquini non ha potuto 

partecipare per motivi di salute. 

Come Aula Capitolare è stata designata l’aula C della 

Scuola Non Formale. 

Michel Blaise Marie Noumsi è stato nominato 

prosegretario con l’incarico di preparare il necessario 

per il Capitolo stesso. E’ stato poi eletto segretario del 

Capitolo Locale, con p. Vincenzo Lai, come aggiunto. 

La prima parte del nostro Capitolo ha visto la 

presentazione di tre relazioni: quella del Rettore, fatta 

in maniera eccellente da p. Stefano; quella di p. 

Martin sulla Formazione e quella di fr. Gerardo sulla 

Scuola Non Formale di lingua italiana per stranieri.   

La seconda parte, invece, è stata occupata dalla 

consegna delle buste con la scelta dei vocali al 

Capitolo Provinciale e la terna per il Provincialato. 

Per quanto riguarda la terza parte del nostro Capitolo 

Locale è stata la più proficua, dato che le proposizioni 

e le proposte sono state numerose e di considerevole 

rilevanza. 

Abbiamo approvato 15 proposizioni da inviare al 

Capitolo Provinciale, fra le quali possiamo citare: una 

sulla pastorale giovanile e vocazionale come tema 

asse della vita della nostra Provincia; un’altra sul 

senso di corresponsabilità nella promozione e cura 

delle vocazioni; un’altra riguardante il Movimento 

Calasanzio; una sull’Educazione Non Formale, in 

vista del futuro sviluppo del nostro ministero nella 

Provincia Italiana; una sul modello di presenza; 

un’ultima sulla promozione della partecipazione dei 

laici nella vita della Provincia. Insomma, bisogna 

ammettere che le nostre proposizioni e proposte sono 

state formulate con correttezza, chiarezza e 

precisione. 

Il nostro Capitolo Locale è stato veramente il culmine 

di un quadriennio di intenso lavoro comunitario, 

fondato sulla dinamica dei consigli di famiglia che si 

sono svolti regolarmente ogni settimana. 



 

NOTIZIE DELLO STUDENTATO 

V 
eglia di preghiera per la pace in Camerun.  La 

situazione che vive il Camerun è così delicata e 

complessa, una dittatura assurda e uno scenario 

politico e sociale sconvolto. Per questo, la comunità 

camerunese di Roma ha voluto ritrovarsi nella nostra cappella per 

pregare per la pace in Camerun. Il sabato 9 marzo pomeriggio 

sono venuti sacerdoti, religiosi e religiose, laici e laiche a pregare 

davanti al Santissimo Sacramento e si è celebrata la messa 

presieduta da p. Martin Badiane, formatore del nostro studentato. 

Della nostra comunità hanno partecipato a questo momento di 

preghiera anche p. Stefano e lo studente Michel, che è stato il 

responsabile di questa iniziativa. Alla fine della messa si è offerto 

un piccolo rinfresco. 

I 
mmagine di san Giuseppe nel santuario della 

Regina delle Scuole Pie. Il 2 marzo 2019 si è 

tenuta la benedizione della nuova immagine di 

san Giuseppe, sposo della Vergine Maria, nel 

santuario della Regina delle Scuole Pie a Frascati.  La 

Messa con la benedizione è stata presieduta da p. 

Stefano Locatelli, in rappresentanza del p. Provinciale. 

Si tratta di una bella immagine che raffigura un san 

Giuseppe forte e sereno, con in braccio il bambin 

Gesù, dipinta su una lastra di pietra vulcanica. A fianco 

una riproduzione della detta immagine. La nostra 

comunità è stata testimone di questo momento di 

devozione. 

R 
itiro di Quaresima. Nella nostra programmazione 

comunitaria era prevista una giornata di ritiro 

durante il tempo di Quaresima. Così si è deciso di 

cominciare con la preghiera dei Vespri del venerdì 

15 marzo, restare in attegiamento di silenzio e preghiera fino al 

giorno successivo. Il sabato 16 siamo andati presso la Chiesa di 

Santa Maria in Campitelli per partecipare alla riflessione fatta 

dalla professoressa Nuria Calduch, che ha parlato della 

partecipazione delle donne protagoniste dell’Esodo. Si è trattato 

di un approfondimento spirituale nell’ascolto della parola di Dio e 

nel confronto con la nostra vita. Questa impostazione del nostro 

ritiro quaresimale è stata di arricchimento e di profitto spirituale. 



 

M 
ario Kietzer ci saluta.  Dopo essere stato con noi 

durante due anni circa, lo studente Mario Kietzer ci 

annuncia che lascerà l’Ordine per unirsi alla 

diocesi di Sankt Pölten (Austria). Per tale motivo la 

nostra comunità ha avuto un momento di convivialità per salutare 

Mario e ringraziare il Signore per la vita e la fede condivise con lui.  

Questa decisione non è stata presa all’improvviso, ma è stata frutto 

di un processo lungo di discernimento e di preghiera, di 

accompagnamento e di colloquio con i superiori. Mario, è partito 

per Vienna il 13 giugno per avere un tempo di vacanze dopo aver 

concluso i suoi esami presso l’Università Gregoriana dove 

continuerà la sua formazione accademica il prossimo corso 

scolastico. 

S 
cuole Pie in Uscita.  Il P. Generale ha scelto p. 

Stefano Locatelli per partecipare al primo incontro del 

progetto Scuole Pie in Uscita, che cerca di rendere un 

volto più missionario e interculturale al nostro Ordine.  

L’incontro si è svolto dal 24 giugno al 7 luglio a Kikonka, 

Repubblica Democratica del Congo. Hanno partecipato venti 

scolopi di 13 paesi diversi e la lingua ufficiale dell’incontro è stata 

l’inglese. Questa esperienza di formazione e animazione 

missionaria si è svolta nel contesto di un paese con tante necessità 

e una popolazione caratterizzata principalmente da bambini. Noi 

sappiamo che p. Stefano è una voce autorevole a questo incontro 

data la sua esperienza missionaria per dodici anni in Costa 

d’Avorio. Auguriamo che questa iniziativa porti frutti buoni 

principalmente ai destinatari. 

V 
iaggio in Romania di p. Vincenzo Lai. Come è 

noto a tutti i nostri lettori, p. Vincenzo svolge il suo 

ministero presso il Collegio Rumeno a Roma. Per 

questo è stato invitato a partecipare alla 

celebrazione durante la quale sono stati beatificati sette vescovi 

greco-cattolici che offrirono la loro vita nei tempi più duri della 

dittatura; vescovi che scelsero di rimanere accanto al loro popolo 

durante la prova. La cerimonia si è svolta nel Campo della 

Libertà, a Blaj (a nord-est di Bucarest) ed è stata presieduta da 

Papa Francesco che alla fine dell’omelia ha detto: “Possiate 

essere testimoni di libertà e di misericordia, facendo prevalere la 

fraternità e il dialogo sulle divisioni, incrementando la fraternità 

del sangue, che trova la sua origine nel periodo di sofferenza nel 

quale i cristiani, divisi nel corso della storia, si sono scoperti più 

vicini e solidali”.   




